
 

Appunti incontro collaboratori del Gallo 

Zoom del 4 novembre 2020 
 

Odg dell’Invito 

 

1. impressioni complessive sui numeri usciti; 

2. decisioni sulla stesura dei liminaires: abbiamo esaurito l’elenco delle attribuzioni con di-

cembre affidato a Enrica. Da tempo diciamo che forse occorre cambiare il meccanismo: sic-

come gennaio deve essere pronto fra poco più di un mese, urge sapere come;  

3. considerazioni sui prossimi numeri con suggerimenti e proposte;  

4. incontri prossimi di redazione e di redazione allargata. 

 

Incontro Zoom 

 

Alle ore 18 sono presenti: Carlo, Enrica, Erminia, Maria Grazia, Ugo e Vito. 

Dario telefona per un saluto. Lo stesso Dario e Vito hanno anche mandato appunti scritti. 

 

1. 

Dei numeri usciti nell’estate si prende atto senza aggiungere considerazioni. 

Ugo premette sempre la necessità di attenzione alla fattibilità, oltre che alla validità delle proposte. 

Come favorire il confronto con i pezzi pubblicati e firmati dai singoli autori? Aprire, sulla rivista o 

sul sito, una rubrica di lettere oppure diffondere la mail dei collaboratori a cui i lettori possano ri-

volgere osservazioni e domande?  

Una rubrica richiede che qualcuno se ne occupi sistematicamente e la diffusione delle mail private – 

di cui si era parlato già qualche anno fa – non è gradita a tutti. Peraltro Ugo fa presente che la mail 

del Gallo è pubblicata sia nel sito sia sul giornale e qualcuno la usa: quando le comunicazioni sono 

riferite a singoli vengono sempre trasmesse agli interessati, quando sono più generali risponde lui, 

come si è sempre fatto. 

Dunque l’unica possibilità è ancora di dedicare un tempo determinato della redazione non a ge-

nerici scambi di impressioni, ma a un singolo testo, magari indicato in precedenza. 

 

2. 

Molto bello sarebbe un liminaire sintesi della rivista: ma non è nelle nostre possibilità programmare 

i singoli quaderni per i quali i materiali vengono in parte sollecitati secondo proposte emerse dalle 

redazioni e in parte offerti da amici nel comune ambito di pensiero, ma non espressamente collegati. 

Ugo propone di preparare un secondo editoriale (denominazione da ricercare) con una rapida pre-

sentazione dei singoli articoli: sarebbe un aiuto a sentire ogni numero meno occasionale. 

 

Se, come avviene ora, i liminaires vengono affidati a singoli, il rischio della frammentazione e della 

non condivisione non è superabile. Bene per tutti mantenere la firma collettiva, ma emerge 

l’esigenza sia di concordare i temi scelti dai singoli sia di una discussione che porti a un testo steso 

a sintesi da parte di Ugo. [ndr: L’organizzazione pratica di questa modalità prevista in tre tempi - 

proposta di un tema a turno su cui concordare; successiva discussione del tema; stesura di Ugo 

della sintesi da pubblicare - appare poco praticabile, perché spalma i tempi di elaborazione su 

troppi mesi, perciò occorrerà confrontarci sulla questione nel prossimo incontro. Inoltre: che fare 

intanto nei prossimi mesi?]. 

Sarebbe bene coinvolgere anche collaboratori esterni: allargherebbe il giro delle idee con il conse-

guente arricchimento della discussione. 

 

3. 



Sarebbe interessante individuare argomenti su cui concentrarsi, come abbiamo anche già fatto: oc-

corre essere più determinati e fedeli. Con Dario, Ugo sarebbe favorevole a pezzi a firma collettiva, 

come suggerisce Carlo, anche su grandi problemi di attualità. Si potrebbe individuare un tempo 

dedicato e rispettarlo senza andare fuori tema: potrebbe essere il secondo incontro del mese, 

come pure si era a suo tempo detto, anche sollecitando la partecipazione di altri collaboratori. 

 

4. 

Secondo Ugo, è necessario mantenere i rapporti con tutto il gruppo dei collaboratori anche più 

frequentemente di quella volta all’anno in ottobre che abbiamo fatto. Forse il lavoro in Zoom può 

favorire la presenza anche di amici geograficamente più lontani. 

 

Concluso così l’odg, riteniamo che si possa fin da ora convocare la redazione in via formale mante-

nendo l’ultimo mercoledì del mese a partire dal prossimo 25 novembre, alle ore 17,30 con il se-

guente odg: 

 

1. definizione e formalizzazione di quanto esposto sopra, scelta della data per la redazione di 

dicembre e per l’incontro allargato. 

2. Urgente attribuzione del liminaire di gennaio (che comunque non potrà essere discusso) e di 

febbraio. 

3. Scelta di un tema per un articolo a firma collettiva su cui ragionare in un secondo incontro 

mensile, se siamo disposti a farlo in Zoom. 

4. Ugo proverà a fare una presentazione del quaderno di dicembre. 

5. Eventuali e varie 

 

 
Verbalizzazione di Enrica Brunetti 

  

 

 

  


